
VOL E   Unità 2 :  L’ISLAM 

 

Arabia preislamica e Maometto 

 

Nella penisola dell’Arabia, c’è una parte fertile a sud, dove le terre sono coltivate e dove ci sono le 

città più ricche. 

L’altra parte dell’Arabia è un deserto. Nel deserto ci sono le piste carovaniere, le vie dove i 

mercanti (beduini) con i dromedari portano le merci per vendere le merci anche molto lontano. 

Fino al settimo secolo dopo Cristo gli arabi erano divisi in tribù, adoravano molti dei (erano 

politeisti) e la città più importante dell’Arabia era La Mecca, dove c’era la pietra nera, che era 

adorata da tutte le tribù. 

Nel 570 nasce MAOMETTO che, da giovane, segue le carovane dei mercanti e nei suoi viaggi 

conosce molte persone, anche di altre religioni, come i Cristiani e gli Ebrei. 

Il Cristianesimo e l’Ebraismo sono religioni monoteiste, che credono in un solo Dio. 

Maometto si sposa con una donna ricca Khadigia e passa molto tempo in preghiera e riflessione. 

Nel 610, mentre prega, vede l’arcangelo Gabriele che gli parla di ALLAH, il solo Dio dice a 

Maometto di andare fra gli uomini a parlare (predicare) di Allah. 

Maometto è il padre di una nuova religione che si chiama ISLAMISMO, Islam vuol dire 

sottomissione (ubbidienza) ad Allah, chi è fedele ad Allah si chiama MUSLIM, cioè musulmano, 

che vuol dire sottomesso. 

Molte persone, i mercanti ricchi della città di La Mecca erano nemici di Maometto e non volevano 

la nuova religione, allora Maometto nel 622 scappa da La Mecca e va nella città di MEDINA. 

Il 622 è l’anno dell’EGIRA, cioè della fuga di Maometto a Medina ed è l’anno 0 della civiltà 

islamica (come per la civiltà occidentale, l’anno 0 è quello della nascita di Cristo) 

A Medina Maometto cerca e trova molti amici poi Maometto con le armi torna a La Mecca e nel 

630 vince contro i suoi nemici. 

Maometto muore dopo due anni (632), ma la sua religione diventa la più importante dell’Arabia. 

Dopo Maometto altri suoi amici fanno conoscere la religione islamica fuori dall’Arabia. 

 

2. La dottrina e le leggi dell’islamismo 

Il CORANO è il libro della religione islamica. E’ un libro diviso in tanti capitoli (sure) dove ci 

sono le regole che il musulmano (il fedele di Allah) deve seguire. 

I musulmani hanno anche un altro libro, la SUNNA, dove è raccontato quello che ha fatto e detto 

Maometto. 
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I musulmani devono fare queste 5 cose importanti che sono chiamati i PILASTRI DELL’ISLAM 

1) La professione di fede: devono credere e dire che Allah è il solo Dio e Maometto il suo 

profeta 

2) La preghiera 5 volte al giorno verso La Mecca 

3) L’elemosina (dare dei soldi) ai poveri 

4) Il digiuno (stare senza mangiare e bere) dall’alba al tramonto nel mese di RAMADAN 

5) Il pellegrinaggio (la visita) una volta nella vita a La Mecca. 

Nel Corano ci sono molte regole e c’è anche un altro pilastro: la GIHAD, (la guerra santa) la lotta 

per portare l’Islamismo anche nei paesi non islamici, perché le persone non islamiche sono 

infedeli e devono conoscere Allah e il Corano. 

 

3. L’espansione islamica 

Dopo la morte di Maometto (nel 632) il suo posto è preso dai suoi compagni, che si chiamano 

CALIFFI  

I califfi, con la guerra, conquistano molte terre, in Africa del nord, Spagna, Siria Palestina, Iraq e 

Iran, fintai confini dell’India. Nel nono secolo conquistano anche la Sicilia (in Italia) 

Conquistano tante terre perché l’Impero Persiano e l’Impero bizantino sono deboli e non si 

difendono. 

Un EMIRO governa  le terre conquistate. I popoli di queste terre diventano musulmani o, se 

vogliono rimanere nella loro vecchia religione, devono pagare una tassa agli Arabi. 

Nelle terre conquistate gli ARABI portano la loro lingua, la loro religione (l’islamismo) e le cose 

che conoscono. Sono molto sapienti nelle scienze e nella navigazione, nell’agricoltura e nella 

medicina e fanno fare molti progressi ai popoli che hanno conquistato. 
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